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r\ell'autunno e inverno 1987/88 abbiamo tenuto un corso su Simone Weil donna e filosofa.

Dre sono stati i ptrnti interessafiti emersi: il senso del trascendente nel suo pen-

siero di donna. In secondo luogo la necessità da parte nostra di leggere la sua biogra-

fia in stretta connessione con 1e sue riflessioni, ma al medesimo tempo saper non con-

fondere la vita di noi lettrici della Weil con la sua vita. Saper trovare la giusta pro

porzione in modo da evitare di trovarci costrette ad accettarla totalmente o a rifiutar

la in blocco.

Molti aspetti del suo pensiero, che ci toccano, sono rimasti aperti. Proponiamo

perciò questtanno di continuare il lavoro di scavo e illuminazione sulla figura di Simo

ne Weil .

11 titolo scelto per il corso d:i questranno è Si-mre ltei]-: l-a passiorre della veri-

È Qrr"f che ne costituisce 1a novità è il fatto che vogliamo cambiare modo di conduzio

ne del corso. Vorrenuno infatti che fossero Ie corsiste stesse, con la nostra collabora-

zione, ad impegnarsi ad approfondire alcuni aspetti del pensiero e del1a figura de1la
h'ei1 .

Ciò richiede di organízzare il corso insiemè alle corsiste.

Indiremo r:nrassemblea tra tutte quelle che entro metà novembre si sararìno iscritte

a questo serninario. Siamo convinte che soprattutto le corsiste che 1o scorso anno hanno

partecipato al corso possono avere un particolare interesse nellrandare più a fondo nel

la conoscenza della Weil. Abbiamo tuttavia lasciata aperta lriscrizione a qualsiasi don

na che voglia partecipare, perchè riteniamo possa costituire sempre unroccasione per Ac

costarsi alla figura della Weil.

Dopo la chiusura del1e iscrizioni, nelltassemblea (invieremo r-ura lettera per av-

vertire della data e del luogo) presenteremo rrna serie di tenri scelti per la rícchezza

delle implicazioni rispetto allresperienza fenrninile (ad esempio il tema della forza,

quello del1a realtà, accanto a molti altri). Siamo state attente ad individuare i terni

in modo da indicare uno o due testi molto circoscritti della Weil. Si evita così una

facile dispersione.

0gnuna delle corsiste può sceglier"e di approfondire un tema. In ta1 caso usufruirà

del1a collaborazíone di una di noi. Non verrà lasciata da sola nel lavoro di lettlrra e

di organizzazíone delle riflessioni. Qualcuna delle corsiste può proporre un tema che

le interessa e che non si trova tra quel1i che noi abbiamo indicato. fuatcuna delle cor

siste può anche decidere che preferisce non scegliere di lavorare individualmente, ben-

sì desidera ascoltare le compagne e parbecipare alle discussioni.

Negli otto incontri fissati tra il 2 febbraio e il 31 marzo, le corsiste che hanno

sce1tocl i impegnarsipertrntema,pot"e.Ancheinquesto1avo
ro espositivo verarìno'affiancate da una docente. Si configura così un lavoro di scavo

e di riflessione a due, la corsista e la docente, i cui risultati vengono presentati al

le compagne. In questo modo abbiamo voluto dare 1a possibilità, per che crede che ri-

flettere su Simone Weil possa dare delle indicazioni e delle illurninazíoní a1 proprio

agire quotidiano, di pensare con quella responsabilità che deriva dallo scavo individtra

Ie e dalla conn:nicazíone alle altre.

Seguiremo noi stesse ogni singolo lavoro per guidare chi si trova in difficoltà ri

spetto a1 quadro generale de1 pensiero de1la Weil, rispetto al reperimento di indicazir-r

ni riguardanti idee sparse in più testi, ma anche per owiare a quella solitudine psico

logica di chi si trova per la prima volta di fronte a dei testi non conosciuti e con

f impegno di un discorso da strutturare in presenza delle compagne.

Comunità filosofica fenrninile "Diotimarr .


